Programma  di illuminotecnica a.a. 2007/2008 - Prof .Liliana Iadeluca

1° anno biennio scenografia

Monte ore 90    3ore/settimana    I e II semestre

L’espressività creativa della luce  è energia vitale per lo spettacolo. La luce non ha la sola funzione di “far vedere” quello che accade su un palcoscenico, ma può avere diversi ruoli: può creare uno spazio con profondità e sfumature di colore, suggerire un particolare clima emotivo, indicarci se è giorno o notte, estate inverno, se ci troviamo al chiuso o all’aperto, ma soprattutto la luce ha un ruolo drammaturgico, fondamentale per la riuscita dello spettacolo. Chi  realizza le luci per uno spettacolo lavora per creare un’immagine luminosa articolata sul testo, sulla regia, sul movimento dei danzatori, sulla dinamicità della musica, sulla disposizione e sulla struttura della scenografia, sui tessuti ed i colori dei costumi. 

Creatività, forme, metodi e riflessioni per una drammaturgia della luce. Un percorso per scoprire come la capacità espressiva della luce possa creare emozione e suggerire una chiave di lettura dello spettacolo.

Verranno presentate agli studenti immagini e filmati che si differenziano tra loro per tipologia di spettacolo e mostrano come l’intervento della luce in palcoscenico possa essere frutto di capacità tecniche e sapiente uso del materiale specifico, ma anche di un’alchimia creativa propria di ogni lighting designer.

Il corso si svolge con proiezione di immagini da computer, visione di VHS e DVD, utilizzo di proiettori teatrali e per diapositive, gelatine colorate, gobos.

PROGRAMMA

Nozioni essenziali di fisica 

· Proprietà ottiche della materia: riflessione, rifrazione, trasmissione, assorbimento

· La luce, la visione e le grandezze fotometriche

· Sintesi di colore additive e sottrattive  e temperatura di colore(esperienze dirette)

Le apparecchiature tecniche dello spettacolo

· Brevi cenni di storia

· Il sistema di alimentazione e controllo

· I proiettori, gli accessori, le sorgenti luminose (caratteristiche e funzionamento)

La progettazione della luce nello spettacolo

· Il mestiere del lighting designer

· Osservazione dei fenomeni naturali: caratteristiche della luce solare, il linguaggio plastico della luce, illuminazione modellante, illuminazione diffusa e multidirezionale (esperienze dirette)

· Caratteristiche modificabili della luce: intensità, direzione, distribuzione, colore, movimento (esperienze dirette)

· Obiettivi e scopi dell'illuminazione: visibilità e percezione, rilievo delle forme, selezione dello spazio, atmosfera, armonia, contrasto

· Le direzioni della luce: luce frontale, laterale, dall'alto, dal basso, controluce (esperienze dirette)

· Il materiale scenotecnico e il rapporto con la luce

· Metodi e teorie per l'illuminazione della scena: filosofia, drammaturgia della luce, discussione, progetto.

La luce del teatro del ‘900

· Avvento dell'energia elettrica

· L’illuminazione come arte scenica

· I protagonisti della ricerca

· Le avanguardie storiche

· Le proiezioni sceniche

· L'illuminazione della scena contemporanea 

· le contaminazioni con l'arte contemporanea

Laboratorio di drammaturgia della luce

· esercitazione di progettazione della luce su un testo da definire

· produzione di “gobos”

· revisioni e verifiche  

Il corso sarà supportato da: 

· visite ai Teatri genovesi, per visionare il materiale illuminotecnico e lo spazio scenico

· incontri con professionisti dello spettacolo e  raccolta testimonianze sul rapporto luce/scena e luce/regia.

· Eventuali interventi  concordati con la docente

Materiale necessario per lo svolgimento del corso

Computer portatile

Videoproiettore

proiettori diapositive (minimo due)

telai diapositive

lettore CD

lettore DVD

lettore VHS

gelatine colorate

aula oscurabile

Genova, 10 maggio 2007

Liliana Iadeluca

